
La Cartiera cambia proprietà:
la Cvc cede ai fondi speculativi
Economia. L’accordo raggiunto dovrebbe permettere una forte ricapitalizzazione e un aumento della liquidità
Tancredi (Uil) e Loro (Cgil): «Incredibile che l’assessore provinciale non approfondisca quello che sta succedendo»

MATTEO CASSOL

RIVA. Cambia la proprietà di Lec-
ta, la casa madre delle Cartiere 
del Garda. Uno sviluppo inatte-
so e repentino della “crisi” dei 
bond della società: il controllo 
passa da Cvc agli obbligazioni-
sti (ossia ai creditori), gran par-
te dei quali, secondo varie fon-
ti,  sarebbero  “hedge  fund”,  
cioè fondi speculativi. Il tutto è 
la conseguenza del raggiungi-
mento di un accordo di princi-
pio su ricapitalizzazione e inie-
zione  di  liquidità  annunciato  
da Lecta che, stando alla stessa 
nota  aziendale,  comprende  
«trasferire  consensualmente  
la proprietà della società dagli 
attuali azionisti agli obbligazio-
nisti, che includono istituzioni 
ben  capitalizzate  con  ampia  
esperienza di investimenti nel 
settore,  e  implementare  una  
nuova struttura azionaria con 
una forte “governance”». Se-
condo Lecta, poi, «la ricapita-
lizzazione rafforzerà la struttu-
ra del capitale della società e 
migliorerà  significativamente  
la posizione di clienti e fornito-
ri».

«Cvc – scrive il quotidiano 
spagnolo El Pais – consegna le 
chiavi di Lecta agli obbligazio-
nisti. Il fondo e la società hanno 
raggiunto un accordo con gli  
hedge fund che possiedono la 
maggior parte delle obbligazio-
ni per capitalizzare il debito e 
fornire  liquidità.  In  cambio,  
avranno la maggioranza del ca-
pitale, di cui attualmente il fon-
do di venture capital (Cvc, ndr) 
controlla oltre il 60%. Dei 600 
milioni di obbligazioni della so-
cietà, una buona parte, tra 380 
e 400 milioni, sarà trasformata 
in capitale (azioni, ndr). Le ob-
bligazioni che restano in vigore 
prolungheranno la loro scaden-
za fino al 2025 dal 2023. La so-
cietà pagherà interessi di 13 mi-
lioni all'anno, rispetto gli attua-
li 39 milioni». Per “El Confi-

dencial”, capitalizzando i due 
terzi del debito con una «ope-
razione che fonti finanziarie de-
scrivono come riuscita e firma-
ta a tempo di record», «Lecta è 
stata  salvata  dalla  bancarotta  
grazie al sacrificio di Cvc Capi-
tal Partners, il  suo principale 
azionista» e «gli investitori isti-
tuzionali, tra cui un gran nume-
ro di fondi speculativi, diventa-
no così i nuovi proprietari».

«È preoccupante – commen-
ta Alan Tancredi (Uilcom-Uil) 
– venire a sapere di un accordo 
che prevede il trasferimento di 
proprietà: è un passaggio che 
va approfondito a livello istitu-
zionale. Sono passati 15 giorni 
dalla richiesta urgente di incon-
tro fatta a Spinelli e nessuno ha 
risposto. Attendiamo con ansia 
l’arrivo della sfera di cristallo 
che l’assessore ha ordinato tra-
mite piccione viaggiatore. Ser-

ve un tavolo congiunto, guida-
to da un soggetto istituzionale 
che non fondi le proprie argo-
mentazioni sulle fonti azienda-
li ma che le approfondisca».

«Richiamiamo  –  conferma  
Claudia Loro (Slc-Cgil) – l’at-
tenzione dell’assessore Spinel-
li. Non si tratta di dare spiega-
zioni dopo aver fatto una telefo-
nata alla cartiera. Un assessora-
to deve approfondire con mez-
zi propri quello che sta succe-
dendo  in  termini  finanziari.  
Ora sarà forse risolta la parte 
della liquidità, ma possiamo so-
lo avere la speranza che i nuovi 
proprietari non pensino sola-
mente a vendere per fare ulte-
riori azioni speculative e pensi-
no invece a investire nella par-
te produttiva, altrimenti que-
sta operazione rischia di creare 
più problemi di quelli che risol-
ve».

• Cambiano i soci di riferimento per il gruppo di cui fa parte anche la Cartiera di Riva

LA STORIA

Dall’acquisizione a fine 1900
fino all’apertura ai nuovi proprietari

• Una bobina di carta

• Le origini di Lecta risalgono 

all’acquisizione, tra 1997 e 

1999, di Cartiere del Garda, 

Condat in Francia e Torraspa-

pel in Spagna. La società con 

sede in Lussemburgo e princi-

pali uffici operativi a Barcellona 

ha sette stabilimenti (cinque 

spagnoli) con 3.170 lavoratori. 

Cvc era in controllo da vent’an-

ni. Secondo “El Confidencial”, 

«tra i nuovi proprietari ci sono 

Apollo, Chaney, Tikehau, Credit 

Suisse Asset Management e la 

stessa Cvc, attraverso la divisio-

ne che investe in debito ad alto 

rischio» e «i fondi speculativi, 

dopo la ristrutturazione, cerche-

ranno di migliorare i conti per 

poi a medio termine vendere». 
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